
DISCORSO DEL SINDACO DI MANTOVA MATTIA PALAZZI
Saluto a nome della città il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi,
Il Ministro della Cultura, Dario Franceschini,

Saluto sua Eccellenza Il Prefetto, Monsignor Busti, Vescovo di Mantova, i parlamentari, consiglieri regionali, Saluti i Sindaci e assessori, La presidente di Confindustria Europa, Emma Marcegaglia e tutte le autorità civili e militari,
Caro Presidente, Caro Ministro,
grazie per essere a Mantova, la città del bello, che ha l’ambizione di porsi al centro dell’attenzione nazionale ed internazionale. Mantova, città capitale italiana della cultura. 
Alle mie spalle vedete l’anteprima della applicazione che stiamo ultimando.

Abbiamo voluto raccogliere il testimone di Expo, la sua piattaforma digitale e adottare le più sofisticate tecnologie al servizio di chi vive Mantova, cittadini e turisti. 

In sintesi, pensate ad una mole di dati dettagliati che descrivono i luoghi intorno a noi (musei, opere d’arte, eventi), ad un sistema che li incrocia con i nostri gusti e preferenze, che ci consiglia e accompagna nella nostra visita. 
Le più avanzate tecnologie di intelligenza artificiale che analizzano ed elaborano i big data per un continuo miglioramento della mappatura dei luoghi e delle loro caratteristiche.  Attraverso il nostro smartphone, con l’applicazione Mantova 2016, in continua comunicazione con una serie di devices distribuiti nella città, saremo in grado di vivere i luoghi, arricchiti con video 3d, video 360° e molteplici altre informazioni.

L'evoluzione del concetto di smart city, che diviene sintesi tra l'esperienza "fisica" e l'esperienza "digitale". Oggi lanciamo Mantova come prima "Phygital City" d'Italia e sono contento di comunicare che tra poche settimane sigleremo anche l’accordo con Google per la digitalizzazione del nostro patrimonio artistico.
Mantova è una città che ha vissuto e che ancora vive fasi difficili. A partire dal sisma del 2012, che ancora ci impegna nel recupero di parte del patrimonio, come Palazzo del Podestà. Mantova ha davanti a sé sfide enormi, dalla necessità di rafforzare e innovare la sua dimensione industriale, alla necessità “storica” di dotarci di infrastrutture e collegamenti veloci e moderni. 
Sfide che impongono e richiedono tre ingredienti fondamentali: capacità di fare squadra, innovazione e coraggio. Voglio approfittare di questo solenne appuntamento per ringraziare tutte le Istituzioni, le autorità, le forze economiche, sociali, le associazioni. Vi ringrazio per quanto insieme stiamo facendo e vi chiedo di fare squadra, perché il futuro della nostra città dipende in buona parte dalla qualità del nostro comune impegno.
Dal 27 Ottobre scorso, giorno della nomina a capitale della cultura, non abbiamo smesso un attimo di lavorare con passione ed energia, sia per costruire il programma degli interventi, sia per tornare ad investire sulla città. Questo riconoscimento ha dato energia ed entusiasmo ai mantovani e già oggi ci sta consentendo di tessere relazioni importanti in Italia e in Europa.
Dal rilancio del Centro Internazionale di Palazzo Te, che oltre a centro espositivo con le mostre in programma, dalla riscoperta dell’800 e 900 mantovano, alle mostre di arte contemporanea, sarà anche teatro di performance artistiche, alla rinnovata e bella collaborazione con Palazzo Ducale, Museo autonomo, col quale stiamo condividendo importanti progetti, dalla mostra di Daniel Burén a quella di Durer, alla mostra con il Museo Archeologico, che racconterà come il patrimonio storico artistico è stato vittima di catastrofi, guerre, terrorismo e come lo si è ricostruito, al ventennale del Festivaletteratura, ai Festival musicali e teatrali, ai progetti sul gusto che stiamo condividendo con l’Accademia dei giovani ristoratori d’Europa, al convegno internazionale dei siti Unesco, Mantova Architettura, Mantova Ebraica, ai grandi concerti, saranno oltre MILLE gli eventi di questo 2016 e centinaia le collaborazioni che stiamo attivando. 
Sono fiducioso di poter dire tra poche settimane che l’obiettivo che ci eravamo dati, ossia quello di raddoppiare il milione di euro, frutto della nomina a capitale, si può raggiungere. Voglio per questo ringraziare la Camera di Commercio (il presidente Zanetti) per il suo importante contributo e ringrazio Confindustria (il presidente Marenghi), che proprio ieri ha deliberato un contributo di 100 mila euro, per aiutare il restauro delle facciate orientali di Palazzo Te, a dimostrazione Ministro, che le buone leggi producono anche buona economia.  E nei prossimi giorni avremo le risposte di Fondazione Cariplo, Regione Lombardia, Fondazione Cariverona... Vedo qui alcuni dei loro rappresentanti…portateci buone notizie, mi raccomando. 
Ma non ci siamo limitati a questo, in questi sette mesi Presidente abbiamo voluto dimostrare che la città capitale della cultura è una città che vuole essere più forte, più bella, più giusta.

Per questo, grazie anche al superamento del patto di stabilità, abbiamo sbloccato 20 milioni di tasse dei mantovani e già deliberato un piano opere pubbliche che qui non si vede da decenni. Stiamo finendo i progetti e porteremo a gara entro l’anno 5 milioni di euro sul recupero del patrimonio storico artistico, da Palazzo Te, a questo magnifico teatro, inaugurato da un giovanissimo Mozart, all’età di 14 anni,  alla Torre della Gabbia, che tornerà ad aprirsi dopo due secoli, a 1 milione di euro per riqualificare il nostro centro storico, e tra 3 settimane inaugureremo il primo intervento permanente di illuminazione artistica di una porzione del centro storico, anche qui con un imprenditore illuminato come Guzzini.
E da pochi giorni, grazie all’impegno della Chiesa Mantovana, delle Istituzioni, Fondazioni e privati si è concluso lo splendido restauro di Sant’Andrea.

Ma una città più bella e forte è innanzitutto una città più giusta e sicura, per questo abbiamo appena deciso un milione di euro per l’edilizia residenziale pubblica, oltre un milione per sistemare e rendere belle le nostre scuole, il 40 per cento in più di risorse per l’assistenza ai bimbi disabili nelle scuole, l’esenzione Irpef comunale per i redditi medio bassi, 400 mila euro in più per il welfare, la riorganizzazione della polizia locale, che porterà dal 1 febbraio i vigili di quartiere in ogni quartiere della città, l’apertura serale delle biblioteche, che partirà da Marzo e 800 mila euro per sistemare gli impianti sportivi di base della nostra città. Abbiamo deciso di investire sul futuro, dove crescono i nostri figli, dove fanno sport, dove si formano.
Racconto queste scelte Presidente anche perché più di una volta hai sottolineato che “fare il Sindaco” rappresenta un’esperienza unica, faticosa ma avvincente, al servizio della propria comunità e mi sto accorgendo che è proprio cosi, ma credo anche che oggi, dopo i criminali attentati di Parigi, le città, i Sindaci, abbiano una responsabilità in più, inedita…unire la comunità, per concorrere a contrastare quella naturale paura che si è prodotta. 
Oggi, a fianco dello straordinario lavoro che le forze dell’ordine fanno ogni giorno, sono convinto che la cultura non rappresenti solo bellezza, creatività, economia, ma anche l’antidoto più forte per far si che la vita vinca sulla paura. 
Anche per questo aspetto, sono importanti e dicono molto i dati, sia dei musei che dei pernotti, che segnano in città, da Novembre al 6 Gennaio, un più 41% di turisti rispetto allo scorso anno.

Far vivere le città, le nostre piazze, i cinema, i musei, i locali rappresenta l’obiettivo di una comunità che vuole sentirsi dalla parte buona della vita, che accoglie e non si chiude, come faremo con le centinaia di volontari, giovani tra i 15 e 25 anni e studenti stranieri, che ci aiuteranno a gestire le iniziative di quest’anno.
In questi giorni, diverse persone e alcuni giornalisti, mi hanno domandato cosa avrei chiesto al Presidente. 
Naturalmente Presidente so bene di cosa ha urgenza Mantova, cosa chiedere al Governo ed alla Regione, per il lavoro, il risanamento ambientale, per le infrastrutture, per il recupero del patrimonio e non sarò timido nel chiedere di aiutare la città, ma oggi voglio semplicemente dirle che sentiamo nostre le sfide del Paese, che vogliamo fare la nostra parte, orgogliosi di vivere in una città unica, in un Grande Paese.
Grazie!
Mattia Palazzi
Sindaco di Mantova
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